
COMUNE DI VILLA D'OGNA
____________________
Provincia di Bergamo

Codice Ente 10245

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Ordinaria di Prima convocazione seduta Pubblica

Sigla Numero Data

C.C. 9 16-02-2021 COPIA

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 E
RELATIVI ALLEGATI.

L'anno  duemilaventuno il giorno  sedici del mese di febbraio alle ore 19:00 nella sede

comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge

comunale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali; all’appello risultano:

Presenti / Assenti

BELLINI ANGELA Presente

PENDEZZA LUCA GIOVANNI Presente

MOIOLI VERUSKA Presente

FANTONI BRUNO Presente

PASINI EMIL Presente

BONICELLI MARTA Presente

LEGRENZI FIORENZA Presente

NORIS GABRIELE Presente

MAZZOLENI FRANCESCA Presente

GRITTI DANIELE Presente

BARONCHELLI PAOLO Presente

Totale Presenti   11

Totale Assenti    0

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  SAIA LEANDRA, il quale

provvede alla redazione del presente verbale. Riscontrata la validità della seduta dal

numero degli intervenuti, il SINDACO  BELLINI ANGELA assume la presidenza,

dichiarata aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.



Il Sindaco cede la parola al consigliere delegato al Bilancio Sig. Fantoni Bruno che
illustra in modo preciso e puntuale il punto posto al n. 9 dell’ordine del giorno.

Quindi,

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E

PREMESSO CHE il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di
previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale
almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni”.
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente
Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio,
comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi,
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art.
1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti
locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10
agosto 2014, n. 126;

RICORDATO CHE, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e
degli indirizzi contenuti nel Documento  Unico di Programmazione, osservando altresì i
principi contabili generali e applicati;

ATTESO CHE:
la Giunta Comunale, con deliberazione n. 109 in data 02.10.2020, esecutiva ai
sensi di legge, ha disposto la presentazione del DUP 2021-2023 al Consiglio
Comunale, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000;
il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 36 in data 30.10.2020 ha approvato
il Documento unico di programmazione;
la Giunta Comunale, con deliberazione n. 16 in data 27.01.2021, esecutiva ai
sensi di legge, ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP
2021-2023, nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo
sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale con la citata
deliberazione;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 8 in data odierna, con la quale è stata
approvata la nota di aggiornamento al DUP 2021-2023;



ATTESO CHE la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione
contenuti nel DUP, con propria deliberazione n. 17 in data 27.01.2021, esecutiva, ha
approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 di cui all’art. 11
del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO CHE, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio
di previsione risultano allegati i seguenti documenti:

il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;a)
il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondob)
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di
previsione;
il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilitàc)
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;d)
per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi ee)
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno
degli anni considerati nel bilancio di previsione;
per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento dellef)
funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione;
la nota integrativa al bilancio;g)
la relazione del collegio dei revisori dei conti;h)

RILEVATO ALTRESÌ CHE, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della
normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i
seguenti documenti:

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 in data 28.12.2020 avente per
oggetto: “Trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà per
gli alloggi della Cooperativa Edilizia “Stella Alpina” e della Cooperativa
Edilizia “Archimede” – approvazione corrispettivi dovuti per la trasformazione
ai sensi dell’art. 31, comma 48 della L.N. 448/1998”;
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data odierna di approvazione del

programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi
dell’articolo 3, comma 55, della legge n. 244/2007, come modificato
dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 112/2008;
la deliberazione della Giunta Comunale n.10 in data 27.01.2021, esecutiva ai

sensi di legge, con la quale è stato adottato il Piano di razionalizzazione e
riqualificazione delle spese di funzionamento 2021/2023 di cui all’articolo 2,
commi 594-599, della legge n. 244/2007;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 in data odierna, relativa
all’approvazione delle aliquote dell’imposta municipale unica - IMU per
l’esercizio di competenza;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 in data 20.04.2007, esecutiva ai

sensi di legge, con cui sono stati approvati i valori medi venali in comune
commercio delle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale propria,
per l’esercizio di competenza;
la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 in data 27.01.2021 con la quale si
confermano tasse, tariffe e aliquote tributi comunali – anno 2021;
la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 in data 27.01.2021, di

destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi
degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;



la determinazione del Responsabile n. 1 in data 22.01.2021, di determinazione

delle indennità di funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi
dell’articolo 82 del D.Lgs. n. 267/2000;
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà
strutturale prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto
dell’esercizio 2018;
il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi
di finanza pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e),
del d.Lgs. n. 267/2000;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data odierna con la quale viene
confermata per l’anno 2021 l’addizionale comunale all’IRPEF;

DATO ATTO CHE è stato adottato il Programma Triennale per le Opere Pubbliche
2021/2023 e dell’elenco annuale 2021 con deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del
02.10.2020;

CONSIDERATO CHE, relativamente alla tassa rifiuti – TARI, si specifica quanto
segue:

Ai sensi del comma 5, del D.L. n. 18/2020, i Comuni, in deroga all’articolo 1,-
commi 654 e 683, della legge n. 147/2013, possono approvare le tariffe della
TARI, adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo, entro il 31
dicembre 2020, alla determinazione ed approvazione del PEF per l’anno 2020, e
che l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi
determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021;
Con deliberazione n. 19 del 17/07/2020 il Consiglio Comunale ha approvato le-
tariffe TARI da applicare per l’anno 2020, confermando le tariffe già applicate
per l’anno 2019;
Con deliberazione n. 53 del 28/12/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il-
PIANO ECONOMICO TARIFFE per le tariffe TARI da applicare per l’anno
2020, con recupero della eventuale differenza di costi, fra quelli indicati nel
piano economico finanziario 2020, rispetto a quelli indicati nel piano economico
finanziario 2019, per 1/3 ciascuno nelle annualità 2021, 2022 e 2023;
Come stabilito dalla normativa vigente, si procederà ad approvare il piano-
finanziario 2021 entro il termine previsto per legge di approvazione del Bilancio
di previsione 2021/2023.

VISTA la L. 160/2019 (L. di bilancio 2020) in particolare i commi da 738 a 783
relativi alle nuove disposizioni sull'imposta municipale propria (IMU);

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.M. del MIT n. 14/2018, il
programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023 e l’elenco annuale dei lavori
pubblici 2021 sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune e sul sito istituzionale
del comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” con avviso in data
11.11.2020;

RICHIAMATI altresì i seguenti atti propedeutici al DUP 2021/2023 e al bilancio di
previsione 2021/2023 – delibere di Giunta Comunale:

n. 8 del 27.01.2021 – Ricognizione per l'anno 2021 di eventuali situazioni di
esubero di personale nell'organico dell'ente ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs.
165/2001;
n. 21 del 11.02.2021 - Adozione piano di fabbisogno del personale triennio
2021/2023;



CONSIDERATO CHE gli schemi del bilancio di previsione 2021/2023, approvati
con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 in data 27.01.2021, e gli atti allegati sono
stati depositati presso l’Ufficio Segreteria e di ciò è stata effettuata comunicazione ai
consiglieri comunali con nota-avviso prot. n. 752 in data 04.02.2021 nel rispetto dei
tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

VISTA la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che
disciplina gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio;

VISTO l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i
quali disciplinano i vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017;

VISTO ALTRESÌ l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a
decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli
abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli
temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere
di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di
aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione
dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del
rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura
nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche”;

CONSIDERATO CHE il bilancio di previsione 2021-2023 non si avvale di
questa facoltà;

DATO ATTO che con D.L. n. 124 del 26.10.2019 art. 57 comma 2, convertito
in Legge n. 157 del 19.12.2019 sono stati aboliti i limiti di spesa contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza
(comma 8);
divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito
dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n.
101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di
autovetture e all’acquisto di buoni taxi;
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo
14, comma 1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di
autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla
spesa per contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

VISTO decreto ministeriale 13 gennaio 2021 del Ministero dell’Interno con il
quale viene differito al 31 marzo prossimo il termine per l’approvazione del bilancio di
previsione per l’annualità 2021/2023;



RITENUTO di provvedere in merito;

CONSTATATO CHE, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla
Giunta non sono pervenuti emendamenti;

ACQUISITI i pareri favorevoli:
del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità
delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi
dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000 che si allegata alla presente sotto
la lettera C) per farne parte integrale e sostanziale;
dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n.
267/2000 acquistito con nota prot. n. 1027 del 16.02.2021 che si allega alla
presente sotto la lettera D) per farne parte integrante e sostanziale;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO l'art. 42 ("Attribuzioni dei Consigli") del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

VISTI gli articoli 27 e 28 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO l’esito della votazione espressa per alzata di mano che dà il seguente
risultato:

Consiglieri presenti e votanti: n. 11
Voti favorevoli: n. 8
Voti contrari: n. /
Astenuti: n. 3 ( Mazzoleni, Gritti e Baronchelli)

D E L I B E R A

Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo1.
10 e 11 del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2021-2023,
redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato
A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
Di dare atto che il bilancio di previsione 2021-2023 garantisce il pareggio generale e2.
rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n.
267/2000 come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B);
Di dare atto che al bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art. 11,3.
comma 3, del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 172 del D.Lgs. 267/2000 ed in particolare
sono allegate le delibere, citate in premessa, propedeutiche al bilancio e al DUP in
ordine al personale, ai lavori pubblici, alle indennità degli amministratori, alle tariffe
ed aliquote dei tributi comunali e delle entrate comunali dando atto che per l’anno
2021 si conferma l’addizionale comunale all’IRPEF;
Di prendere atto che relativamente alla tassa sui rifiuti TARI si procederà ad4.
approvare il piano finanziario 2021 entro il termine previsto per legge di
approvazione del bilancio di previsione 2021/2023;
Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere5.
comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;
Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma6.
sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;



Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione7.
(BDAP), ai sensi del DM 12 maggio 2016.

Successivamente, su proposta del Sindaco,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON separata votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano da tutti i
consiglieri presenti e votanti

D I C H I A R A

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma
quarto, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 stante l’urgenza di dare immediata attuazione
al presente atto, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti conseguenti.



             ---------                                                       -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

RELATA DI PUBBLICAZIONE: Si  certifica che questa deliberazione, è stata affissa
in copia all'albo pretorio in data odierna e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni
consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Addì, 17-03-2021

IL SINDACO

per IL RESPONSABILE DELL’ALBO
IL FUNZIONARIO INCARICATO

F.to  ANGELA BELLINI

F.to  LEANDRA SAIA

F.to  Eugenia Stabilini

F.to  LEANDRA SAIA

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

 Addì,

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo
pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall'avvenuta pubblicazione, denunce di vizi
di illegittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi
dell'articolo 134, comma 3, del T.U. Ordinamento Enti Locali D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000.

Addì, 27-03-2021

IL FUNZIONARIO INCARICATO

IL SEGRETARIO COMUNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Eugenia Stabilini

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI ESEGUIBILITÀ

Si certifica che la presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile
ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000.

Addì, 16-02-2021

 LEANDRA SAIA

IL SEGRETARIO COMUNALE

































COMUNE DI VILLA D'OGNA (BG)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2021 - 2022 - 2023

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 809.239,44

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.542.013,00 1.506.813,00 1.483.413,00
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.474.013,00 1.436.813,00 1.422.413,00
     di cui
     - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
     - fondo crediti di dubbia esigibilità 25.000,00 25.000,00 25.000,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 68.000,00 70.000,00 61.000,00

-di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
-di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per
rimborso prestiti(2)

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI VILLA D'OGNA (BG)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2021 - 2022 - 2023

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 166.700,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in
entrata

(+) 685.108,96 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 836.000,00 775.000,00 2.055.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.687.808,96 775.000,00 2.055.000,00
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI VILLA D'OGNA (BG)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)

2021 - 2022 - 2023

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di
liquidità

(-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli
investimenti pluriennali

0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o
pagamenti.
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PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 
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L’ORGANO DI REVISIONE 

                                     Dott. Giovanni Spinella   
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Comune di VILLA D’OGNA 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Verbale n. 2 del 15 febbraio ’21 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2021-2023, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il D.lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati 
pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

  Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2021-
2023, del Comune di Villa d’Ogna che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

Lì, 15.02.2021 
L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Giovanni Spinella  

 

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del d.lgs.267/2000 
(Tuel), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio allegato 
9) al d.lgs.118/2011. 

 
❑ ho ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2021-2023, approvato dalla giunta 

comunale in data 27.01.2021 con delibera n. 17 completo dei seguenti allegati obbligatori indicati 

❑ nell’art.11, comma 3 del d.lgs.118/2011: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2020;  
 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione;  

 
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
 
g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 

d.lgs.118/2011; 
 
h) il piano degli indicatori; 

❑ nel punto 9/3 del P.C. applicato allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 lettere e) ed f): 

h) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati 
nel sito internet dell’ente locale; 

 
i) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 

considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 
consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 
e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se 
tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne è allegato 
l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 

❑  nell’art.172 del d.lgs.18/8/2000 n.267: 

j) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale 
i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 
865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di 
superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun 
tipo di area o di fabbricato;  
 

k) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali 
e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.  

l) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

m)  il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio); 

❑ necessari per l’espressione del parere: 

n) documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso 
predisposti conformemente all’art.170 del d.lgs.267/2000 dalla Giunta; 

o)  programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 
128 del D.Lgs. 163/2006; 

p) la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 
91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 
448/2001); 

q) la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme 
del codice della strada; 

r) la proposta delibera del Consiglio di conferma delle aliquote e tariffe per i tributi locali;  

s)  piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge 244/2007; 

t) programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, comma 2, Legge 133/2008; 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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u) limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione (art. 46, comma 3, Legge 
133/2008); 

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 

▪ i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

▪ prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 
557 dell’art.1 della Legge 296/2006; 

 
❑ viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

❑ visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

❑ visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

❑ visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

❑ visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del d.lgs. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2021/2023; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità e 
congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, 
comma 1, lettera b) del TUEL. 

 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di VILLA D’OGNA registra una popolazione al 01.01.2021, di n 1.777 abitanti. 
 

 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente ha aggiornato gli stanziamenti 2020 del bilancio di previsione 2020-2022 con deliberazioni di 
Giunta Comunale ratificate con Consiglio Comunale e deliberazioni di Consiglio Comunale. 

 
 

    VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 
 

L’organo consigliare ha approvato con delibera n. 16 del 15.05.2020 la proposta di rendiconto per 
l’esercizio 2019. 

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale in 
data 13.05.2020 risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati; 

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile positivo; 

- gli accantonamenti risultano congrui. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2021-2023 
Pagina 5 di 16 

  

 

La gestione dell’anno 2019 

 

a) si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2019 così distinto ai sensi dell’art.187 
del Tuel: 
 

31/12/2019

Risultato di amministrazione (+/-) 217.204,57€          

di cui:

 a) Fondi vincolati 27.634,42€            

 b) Fondi accantonati 26.952,22€            

 c) Fondi destinati ad investimento

 d) Fondi liberi 162.617,93€          

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 217.204,57€           

  
 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  
 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali probabili. 
 
 
La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

 2018 2019 2020 

Disponibilità 463.259,67 531.114,12 809.239,44 

Di cui cassa vincolata 0 0 0 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0 0 0 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla 
base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2021-2022-2023 confrontate con le previsioni definitive per 
l’anno 2020 sono così formulate:  

 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 
TABELLA TOTALE GENERALE ENTRATE E SPESE (ALLEGATO A e B) 

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese 
che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica 
è sorta in esercizi precedenti. 
 
 
1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
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Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del  FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 

passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2021-2022-2023 di riferimento. 

 

2. Previsioni di cassa  

   

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

    
PREVISIONI  
ANNO 2021 

  Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento (presunto)  €                  809.239,44 

      

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  €              1.402.672,05  

2 Trasferimenti correnti  €                  170.947,94 

3 Entrate extratributarie  €                  340.921,38 

4 Entrate in conto capitale  €             1.422.988,85  

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie  €                                    -    

6 Accensione prestiti  €                                    -    

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  €                                    -    

9 Entrate per conto terzi e partite di giro  €                  278.499,16 

TOTALE TITOLI    €              3.616.029,38  

TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE    €              4.425.268,82  

      

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

    
PREVISIONI  
ANNO 2021 

1 Spese correnti  €              1.984.418,98 

2 Spese in conto capitale  €              1.883.477,65 

3 Spese per incremento attività finanziarie   

4 Rmborso di prestiti  €                    77.711,85  

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere   

6 Spese per conto terzi e partite di giro  €                  299.722,22 

TOTALE TITOLI    €              4.246.330,70  

      

  SALDO DI CASSA  €         178.938,12 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 
pagamenti. 
 
L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 6 
dell’art. 162 del TUEL: 
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L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. 

 

5. Finanziamento della spesa del titolo II 
 
Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente previsione 
di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 
 
Come indicato dal principio contabile applicato 4/2 

a) La copertura degli investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, può essere costituita 
da: 
➢ l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di 

un’obbligazione giuridica perfezionata o l’autorizzazione all’indebitamento con legge 
regionale; 

➢ il saldo corrente dell’esercizio cui è imputata la spesa, risultante dal prospetto degli equilibri 
allegato al bilancio di previsione.  

b) la copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in 
corso di gestione può essere costituita da una delle seguenti modalità alternative: 

➢ l’accertamento di un’entrata imputata al titolo 4, 5 o 6 delle entrate, a seguito di un 
obbligazione giuridica perfezionata; 

➢ da una quota del margine corrente di competenza finanziaria dell’equilibrio di parte 
corrente rappresentato nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, di 
importo non superiore ai limiti previsti dal principio contabile generale della contabilità 
finanziaria. Tale limite identifica la quota della previsione del margine corrente di 
competenza che può considerarsi consolidata, e costituire copertura agli investimenti 
imputati agli esercizi futuri compresi nel bilancio di previsione.  

➢ la quota del margine corrente costituita da 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di 
gettito derivante dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali e derivanti dalla 
maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, formalmente deliberate, stanziate nel 
bilancio di previsione e non accertate negli ultimi tre esercizi rendicontati, al netto 
dell’eventuale relativo FCDE. Trattandosi di previsioni di nuove e maggiore entrate, tali 
risorse non sono comprese nella quota consolidata del margine corrente di cui al 
precedente punto; 

➢ la quota del margine corrente costituita da riduzioni permanenti della spesa corrente, 
realizzate nell’esercizio in corso e risultanti da un titolo giuridico perfezionato, non 
compresa nella quota del margine corrente consolidata. 

 
6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 
dell’art.11 del d.lgs.23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo;  
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente;  
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  



Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2021-2023 
Pagina 8 di 16 

  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  
i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 
 
 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 
 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2021/2023 siano coerenti con gli strumenti 
di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.) 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 
DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema 
dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011). 
Sul Dup e relativa nota di aggiornamento l’organo di revisione ha espresso parere attestando la sua 
coerenza, attendibilità e congruità  
 
 
7.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con 
le previsioni 
 

7.2.1. programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, è 
stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al DM n.14/2018 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ed adottato dall’organo esecutivo con atto n. 108 del 02.10.2020. 
 

Nello stesso sono indicati: 

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, considerando 
comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti 
esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario; 

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione; 

d) la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
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Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad eccezione 
degli interventi di manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti preliminari e 
per quelli di importo inferiore ha approvato uno studio di fattibilità.  Per i lavori inclusi nell’elenco 
annuale è stata perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale. 

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2021-2023 ed il crono programma dei pagamenti è compatibile con le 
previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa. 
 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei 
lavori pubblici. 
 

 
7.2.2. programmazione del fabbisogno del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 449/1997 
e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata, per il triennio 2021-2023, con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 21 del 11.02.2021. Su tale atto l’organo di revisione ha formulato il parere ai 
sensi dell’art.19 della Legge 448/2001. 
 
Il DUP è coerente con il presente atto di programmazione di settore. 
 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
  
Il fabbisogno di personale nel triennio 2021-2023, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 
per la spesa di personale; 
 
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno. 
 
 

8.  Verifica della coerenza esterna 
 
Equilibri di finanza pubblica  
 
I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) sanciscono il definitivo superamento 
del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive 
rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 
2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli 
enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il 
Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio 
(comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con 
gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza 
l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno 
“in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821) come 
modificato dal DM 01 agosto 2019. 
 
N.B. Le Sezioni riunite della Corte dei Conti con delibera 20/2019 hanno sancito che le nuove regole 
di finanza pubblica non hanno portato all’abrogazione implicita dell’art.9 della legge 243/2012, il cui 
rispetto costituisce condizione necessaria per l’accensione di nuovo indebitamento. 
 
Pertanto ai fini del ricorso a nuovo indebitamento l’unico limite da seguire non è quanto 
previsto dall’art. 204 del TUEL ma occorre valutare la spazio finanziario dettato dalla differenza 
tra entrate finali e spese finali ante Legge di bilancio 2019. 
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Vale la pena di ricordare che lo “spazio” per il nuovo indebitamento torna ad essere 
sostanzialmente ricondotto al FCDE stanziato a preventivo così come tutti gli accantonamenti 
nonché le rate di ammortamento dei prestiti già in essere.  

 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2021-2023 

A) ENTRATE CORRENTI  
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2021-
2023, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio 
appresso riportate. 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 
Il gettito, determinato sulla base: 

− dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

− delle stesse aliquote stabilite per l’anno 2020 e sulla base del regolamento del tributo è stata 
prevista la stessa somma accertata per IMU nel bilancio assestato 2021 

 
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è previsto in 
euro 5.000,00 in coerenza rispetto alla somma assestata nel bilancio 2020. 
L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a comunicare 
ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 
 
E’ intenzione dell’amministrazione comunale mantenere il gettito IMU così come previsto nell’anno 
2020 applicando quanto previsto dalla legge di bilancio 2020. 
 
Le aliquote IMU che si intendono applicare per l’anno 2021 sono le seguenti 
 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquote 

IMU ‰ 

1 

REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 

immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 

classificazioni 

10,20 mille 

2 

Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale 

e relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 

6,00 per 

mille  

 Detrazione fissa per punto 2 Euro 200,00 

3 

Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 

risulti locata (art.10 del Regolamento Comunale) (*) 

0,00 

4 

Unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo 

dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino 

come abitazione principale  

10,20 per 

mille 
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5 
Fabbricati categoria D, ad eccezione della categoria D/10 

 

10,20 per 

mille  

6 
Aree fabbricabili  10,20 per 

mille  

7 Fabbricati rurali ad uso strumentale  
1,00 per 

mille  

8 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni 

caso locati 

2,50 per 

mille  

9 Terreni agricoli 0,00 

 
Si considera direttamente adibita ad abitazione principale: 
✓ l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; l’agevolazione opera nel solo caso in cui il 
comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 15.000,00 euro 
annui, in caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una 
sola unità immobiliare; 

 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

Il COMUNE DI VILLA D’OGNA fino all’anno 2018 NON HA APPLICATO l’addizionale comunale 
IRPEF. 

Viene confermata l’addizionale Comunale IRPEF – anno 2021 nella misura del 5 per mille, con una 
soglia di esenzione fino a € 12.000,00 – L’aliquota verrà applicata a partire dai redditi superiori a € 
12.000,01. 

 

TARI  
 

Per determinazione delle tariffe TARI (Tributo sui rifiuti), L’Ente prevede per l’anno 2021, un gettito 

sulla base del piano finanziario 2020 approvato. 

 

L’amministrazione comunale, unitamente all’Ufficio Tributi, provvederà ad approvare il PEF 2021 nei 
termini previsti per legge. 
 

 
 
 

TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO 
 

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 
dell’Interno per l’anno 2020. 
 
 

SANZIONI AMMINISTRATIVE DA CODICE DELLA STRADA 
 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2021 in € 5.000,00. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è previsto per euro ---..pari al …---..% delle sanzioni previste. 
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Con deliberazione di Giunta Comunale n.13 in data 27.01.2021 la somma di € 2.500,00 (previsione 
meno fondo) è stata destinata negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 
4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 

 

CONTRIBUTI PER PERMESSO DI COSTRUIRE 
 

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione alla 
spesa corrente confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente: 
 

Anno importo % x spesa corr.

2014 36.318,41 0,00%

2015 25.828,69 0,00%

2016 60.866,48 0,00%

2017 6.363,44 0,00%

2018 23.464,39 0,00%

2019 18,054,15 0,00%

2020 39.400,06 0,00%

2021 50.000,00 0,00%

2022 50.000,00 0,00%

2023 50.000,00 0,00%

 
 

 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2021-2023 per macroaggregati di spesa sono le seguenti: 
   

1) Redditi da lavoro dipendente  

Anno 2021       € 283.100,00 

Anno 2022      € 309.200,00 

Anno 2023      € 309.200,00 

2) Imposte e tasse a carico dell'Ente  

Anno 2021       € 21.816,00 

Anno 2022      € 23.050,00 

Anno 2023      € 23.050,00 

3) Acquisto di beni e servizi  

Anno 2021       € 756.655,00 

Anno 2022       € 733.305,00 

Anno 2023       € 740.305,00 

4)Trasferimenti correnti  

Anno 2021       € 324.755,00 

Anno 2022       € 285.355,00 

Anno 2023       € 261.755,00 

5) Trasferimenti di tributi (solo per Regioni) 

6) Fondi perequativi (solo per Regioni) 

7) Interessi passivi  

Anno 2021      € 19.687.00 

Anno 2022      € 17.718,00 
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Anno 2023      € 15.800,00 

8) Altre spese per redditi di capitale 

Anno 2021       --- 

Anno 2022      --- 

Anno 2023      --- 

9) Rimborsi e poste correttive entrate  

Anno 2021     €   3.500,00 

Anno 2022     €   3.500,00 

Anno 2023     €   3.500,00 

10) Altre spese correnti 

Anno 2021     €   64.500,00 

Anno 2022     €   64.685,00 

Anno 2023     €   68.803,00 

Totale anno 2021 € 1.474.013,00 
Totale anno 2022 € 1.436.813,00 
Totale anno 2023 € 1.422.413,00 
 
 
SPESE DI PERSONALE 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2021-2023, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

❑ dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato; 

❑ dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009  

❑ dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013  

 
 

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA (ART.46 D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 
112 – CONV. NELLA LEGGE 133/2008) 

 
Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è previsto per gli anni 

2021-2023 nella misura dell’uno per cento della spesa corrente.  

I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite 

dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio. 

L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

 

SPESE PER ACQUISTO BENI E SERVIZI  
 
La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
a) il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi approvato ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 
b) l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento 
del bilancio; 
c) le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 
 
N.B. 
Si evidenzia che la L. 157/2019 di conversione del D.L. 124/2019 ha esplicitamente abrogato: 
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- i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 
(art. 6, comma 7 del Dl 78/2010) 
- i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% 
della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del Dl 78/2010) 
- il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010) 
- i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 
2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010) 
- i limiti delle spese per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 
nell'anno 2009 (art. 6, comma 13 del Dl 78/2010) 
- l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 
e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 
112/2008) 
- i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 
l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012) 
- l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione 
dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni 
immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; (art. 2, comma 594, 
della legge n. 244/2007). 
 

 
FONDO DI RISERVA DI COMPETENZA 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

per l’anno 2021 in euro  6.000,00 superiore allo 0,3% quale limite minimo delle spese correnti; 

per l’anno 2022 in euro  6.185,00 superiore allo 0,3% quale limite minimo delle spese correnti; 

per l’anno 2023 in euro 10.303,00 superiore allo 0,3% quale limite minimo delle spese correnti  

 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 
FONDO DI RISERVA DI CASSA 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra iscritto in bilancio ammonta ad € 7.500,00 nei 
limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali). 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso degli anni precedenti il 2020 NON HA provveduto ad esternalizzare a società interamente 
partecipate i seguenti servizi. 

 

Revisione periodica delle partecipazioni 
L’ente ha provveduto alla revisione periodica delle partecipazioni possedute alla data del 31.12.2019 
ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. con deliberazione di Consiglio comunale n. 52 del 
28.12.2020. 
 
Le risultanze della ricognizione effettuata sono state trasmesse alla Sezione regionale di controllo 
della Corte dei Conti e pubblicate nel sito internet dell’ente. 
Le stesse verranno trasmesse al Ministero dell’Economia e delle Finanze con l’apposito applicativo 
entro i termini previsti di legge. 
 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
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L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a: 
 
€ 1.883.477,65 per l’anno 2021 (comprensivo di € 685.108,96 FPV) 
€    775.000,00 per l’anno 2022 
€ 2.055.000,00 per l’anno 2023 
 
è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come 
dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 
 
 
LIMITAZIONE ACQUISTO IMMOBILI 
 
Per il triennio oggetto di parere non sono previste acquisizione di immobili. 
 

INDEBITAMENTO 

Non sono previsi per gli anni 2021-2022-2023 prestiti per il finanziamento di spese in conto capitale. 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 

del D.L.gs. N. 267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) € 1.110.138,70 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) € 108.645,19 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) € 245.799,03 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 1.464.582,92 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1):  € 146.458,29 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

€ 19.584,78 
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso € 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui € 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento € 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi € 126.873,51 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente    € 423.208,19 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso    € 0,00 
TOTALE DEBITO DELL'ENTE € 423.208,19 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 
pubbliche e di altri soggetti   

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento € 250.000,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento € 250.000,00 
 

1) per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto  del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle 
entrate.  Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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Il Comune di Villa d’Ogna con deliberazione di Giunta Comunale n. 103 del 25.09.2018 ha costituito 
garanzia per l’erogazione di contributo a rimborso da parte del Consorzio del Bacino Imbrifero 
Montano del lago di Como e Fiumi Brembo e Serio (B.I.M.) rimborsabile in 10 anni a tasso zero per i 
lavori di efficientamento energetico degli impianti di pubblica illuminazione – lavori che verranno 
effettuati dall’Unione di Comuni Lombarda Asta del Serio. 
 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 
entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione 
anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL; 

2021 =    1,34 % 

2022 =    1,14 %  

2023 =    1,02% 

 

INTERESSI PASSIVI E ONERI FINANZIARI DIVERSI 

La previsione di spesa per gli anni 2021-2022 e 2023 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è 
congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti 
contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come 
calcolato nel precedente prospetto. 

 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

❑ del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento 

❑ del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

❑ delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs.n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto decreto 
legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021/2023 e sui 
documenti allegati. 

 

    L’ORGANO DI REVISIONE 

    Dott. Giovanni Spinella 


